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Materne ed elementari costrette a cambiare gli insegnanti per ben tre volte dall’inizio dell’anno

Diecimila supplenti rischiano il posto
Moratti ritarda sulle graduatorie del Lazio, saltano le nomine provvisorie

AREZZO Molta paura, una quaran-
tina di persone senza casa e nume-
rosi danni alle abitazioni e agli edi-
fici pubblici; nessuna conseguen-
za grave invece, almeno per quan-
to accertato finora, per le principa-
li opere d' arte: questo il bilancio
del terremoto che ha interessato
diversi comuni dell' aretino ed è
stato avvertito anche in altre zone
della Toscana, dell' Umbria fino
all' Emilia Romagna.
La prima scossa del sesto grado
della scala Mercalli, quella che ha
provocato le conseguenze più gra-
vi, è dell' 1,56 della notte scorsa,
poi altre due scosse ieri, rispettiva-
mente alle 13,34 del quinto grado
e alle 14,35 del quarto grado.

I danni maggiori si sono registrati
a Pieve Santo Stefano e Gragnano,
frazioni di Anghiari e San Sepol-
cro, ma anche nell' Alto Casenti-
no, in particolare nei Comuni di
Chiusi della Verna e di Chitigna-
no. Nel comune di Chiusi è stato
temporaneamente chiuso a scopo
precauzionale il ponte in località
Valle Santa attraversata da una
strada comunale. La giunta regio-
nale toscana, su proposta dell'as-
sessore all'ambiente, Tommaso
Franci, ha deliberato la richiesta al
governo della dichiarazione dello
stato di emergenza a seguito del
sisma che la scorsa notte ha colpi-
to la Valtiberina, in provincia di
Arezzo.

GENOVA Il ministro di Grazia e Giusti-
zia, Roberto Castelli, ha rifiutato alla
procura di Genova l' autorizzazione a
procedere contro il leader delle Tute
Bianche, Luca Casarini, indagato di
vilipendio delle forze armate per alcu-
ne dichiarazioni fatte nell' agosto scor-
so, nel corso di una manifestazione
pacifista a Sant' Angelo A Scala (Avel-
lino). Casarini in quell' occasione, re-
plicando ai sindacati di polizia, aveva
infatti definito «nazistelli in divisa» i
suoi esponenti. L' art. 313 del codice
penale subordina infatti la procedibili-
tà per il vilipendio delle forze armate
all' autorizzazione del ministro di Gra-
zia e giustizia. In seguito a queste di-
chiarazioni, la procura campana ave-
va aperto un fascicolo nei confronti di

Casarini, inviandolo poi per compe-
tenza ai magistrati genovesi. Il leader
delle Tute Bianche è infatti già indaga-
to dalla procura di Genova per istiga-
zione a delinquere e per resistenza a
pubblico ufficiale, reati che avrebbe
commesso rispettivamente in occasio-
ne dei fatti del G8 e della manifestazio-
ne MobilTebio, che si tenne nel capo-
luogo ligure nel maggio del 2000.
«Non condivido nulla di quello che
dice Luca Casarini - ha detto Castelli -
, personaggio che giudico assai sgrade-
vole, e penso che a Genova lo stesso
Casarini si sia reso protagonista di
azioni gravi, sulle quali auspico sia
fatta piena luce. Ma un'altra cosa so-
no le opinioni politiche liberamente
espresse».

Qui...Napoli, digiuno
per un nostro diritto

A poche settimane dalla scomparsa
del marito Romeo Ferrucci, è venu-
ta a mancare all’affetto dei suoi cari

SILVIA PINTOR
Ne danno il triste annuncio i nove
figli con le loro famiglie e i fratelli,
Luigi e Antonietta. La camera ar-
dente sarà allestita mercoledì 28,
dalle ore 08,00 presso la Cappella
Centrale del Policlinico Umberto I.
Il funerale si svolgerà alle ore 11,00
a San Giuseppe in Via Nomentana.

BOLOGNA Un'iniziativa «pseudomaccartista» che fa pen-
sare alla caccia alle streghe, basata sulla delazione contro
i comunisti dell'America degli anni '50. Così il segretario
della Sinistra Giovanile di Bologna, Marco Lombardelli,
ha definito il «Telefono amico della scuola» attivato dal
deputato bolognese di Forza Italia, Fabio Garagnani, che
ha messo in piedi l'iniziativa per raccogliere segnalazioni
sugli insegnanti che «fanno politica in classe», in partico-
lare contro il governo. Ed a Lombardelli ha fatto eco
Sandra Soster, responsabile per la Scuola della federazio-
ne bolognese della Quercia, che ha parlato di «stalini-
smo terrificante». L'iniziativa di Garagnani, ha infatti
spiegato La Soster ieri sta creando un clima di «intimida-
zione nei confronti degli insegnanti, tanto che, tra molti
di loro, sono in atto tendenze all'autocensura, che mira-
no ad evitare qualunque iniziativa di discussione». Da
qui la necessità di «non lasciare soli» innanzitutto i do-
centi. È in quest'ottica, quindi, che nasce la campagna
informativa organizzata da Ds e Sinistra Giovanile, insie-
me all'organizzazione Studenti.net, che partirà nei pros-
simi giorni nelle scuole e in città e che porterà a Bologna
manifesti, volantinaggi in tutti gli istituti.

Andrea Carugati

ROMA Altri guai in arrivo per la mar-
toriata scuola italiana. Il ministro
Moratti aveva assicurato, con genui-
no piglio manageriale, che entro il
primo settembre tutti i posti di sup-
plenza sarebbero stati coperti per
un avvio regolare dell’anno scolasti-
co. Ma le cose non sono andate co-
sì, almeno per quanta riguarda la
Capitale, dove circa 10 mila sup-
plenti potrebbero essere sostituiti
nei prossimi giorni.

Il ministero aveva disposto in
agosto le nomine dei supplenti, in
base alla graduatoria permanente
(quella generale che serve anche per
le immissioni in ruolo, ndr) e alle
vecchie graduatorie d’istituto, attri-
buendo ai singoli istituti, e alle loro
nuove graduatorie interne, eventua-
li aggiustamenti in corso d’opera. Il
ministero ha però scaricato sulle
scuole tutto il delicato lavoro di pre-
parazione delle graduatorie che fi-
no allo scorso anno era stato svolto
dai provveditorati. Un lavoro lun-
go, che prevede l’acquisizione delle
domande, il vaglio della documenta-
zione e l’attribuzione dei punteggi.
Un lavoro che nelle provincie più
piccole è stato completato prima
dell’inizio dell’anno scolastico.

A Roma e provincia, però, que-
ste graduatorie interne alle scuole,
per di più provvisorie, sono pronte
solo adesso, cioè con oltre 2 mesi di
ritardo. E non in tutte le scuole: in
alcuni istituti romani non sono an-
cora pronte. Risultato: con la pub-
blicazione delle graduatorie provvi-
sorie i circa 10 mila supplenti delle
scuole romane nominati all’inizio
dell’anno scolastico potrebbero es-
sere sostituiti. Soprattutto per quan-
to riguarda le scuole materne ed ele-
mentari. Questo perché i nuovi
elenchi aggiornati non coincidono
con quelli utilizzati in agosto.

Ma non basta: trattandosi infat-
ti di graduatorie provvisorie, cioè
soggette a possibili ricorsi, nuove
sostituzioni potrebbero avvenire in-
torno a febbraio, quando saranno
finalmente pronte quelle definitive.
Così gli studenti romani si troveran-
no di fronte a un nuovo cambio
d’insegnante, che avrà effetti negati-
vi sull’andamento dell’anno scolasti-
co, dato che la stessa materia sarà
insegnata da 3 persone diverse.

«Sono stata chiamata a metà ot-
tobre, un mese dopo l’inizio l’inizio
delle lezioni» racconta Elena, sup-
plente di lettere in un liceo classico
di Roma. «In quel mese nessuno ha
insegnato lettere alla mia classe. Ma
il preside voleva che in una settima-
na valutassi tutti i 27 ragazzi che
non conoscevo e che, essendo al pri-
mo anno, hanno grandi difficoltà
perché, oltre a essere partiti in ritar-
do, non hanno ancora acquisito fa-
miliarità con le materie. Con queste
nuove graduatorie sarò sostituita
prima di Natale: per i ragazzi ci sa-
ranno nuove difficoltà perché do-
vranno ricominciare con un’altra
persona. Sono proprio gli studenti
le prime vittime di questo sistema,
per noi insegnanti prima o poi una
sistemazione arriverà. O forse sono
io a essere troppo ottimista».

Ma c’è dell’altro: il decreto del
ministro Moratti di agosto ha an-
che equiparato i punteggi ottenuti

dagli insegnati nelle scuole pubbli-
che con quelli ottenuti insegnando
nelle private. Prima di questo decre-
to un anno di supplenza nella scuo-
la statale valeva 12 punti, mentre
un anno nella privata ne valeva 6.
Adesso sono state equiparati, con
effetto retroattivo. Così molti sup-
plenti che lavorano da anni nella
scuola statale saranno superati in
graduatoria dai colleghi delle priva-
te. Anche per quanto riguardo le
attuali sostituzioni. Un fatto grave,
dato che la chiamata nelle private

avviene secondo criteri discreziona-
li relativi all’affinità culturale tra chi
dirige la scuola e il potenziale inse-
gnante. Un fatto grave perché si trat-
ta di un ulteriore passo che punta a
turbare il mercato del lavoro nella
scuola, favorendo gli insegnanti che
provengono dalle private. Un ulte-
riore tassello che, insieme al proget-
to di assunzione degli insegnanti di
religione con il placet vescovile,
punta a introdurre elementi confes-
sionali all’interno di quella che do-
vrebbe essere la scuola di tutti.

Terremoto ad Arezzo e in Toscana
Pochi danni, ma la regione chiede l’emergenza

Possibile, che più cresce l’atten-
zione verso il rispetto dei diritti
della persona, inversamente la
tendenza del ministro Moratti
vada verso la limitazione di quel-
li degli studenti? Questa è stata
la domanda che molti, fra gli
studenti, si sono posti. E’ stato
impossibile avviare un dialogo
con il ministro che non si è mo-
strato disponibile a discutere
con noi, sui nostri problemi. A
questo punto alcuni hanno deci-
so di attuare «nuove» forme di
proteste, forse inusuali in que-
sto tipo di situazioni, quali lo
sciopero della fame.

Da ieri abbiamo saputo del-
l’incontro organizzato per do-
mani, ma le cose non cambia-
no; infatti se sono occorsi cin-
que giorni di digiuno per i ragaz-
zi del Tasso per ottenere l’atten-
zione del ministro, quanto e co-
sa ci vorrà per farle comprende-
re le nostre esigenze e non per-
dere i nostri diritti? Diritti otte-
nuti in anni di confronti, dibat-
titi e manifestazioni non sem-
pre pacifiche a cui hanno dato
vita generazioni di studenti.

Io non voglio perdere i miei

diritti di studente ed è per que-
sto che ieri ho cominciato il
mio sciopero della fame. Non
sono l’unico e non sono solo!
Con me altri studenti di tutt’Ita-
lia e di ogni tipo di scuola e
dell’università. Infatti la rifor-
ma del ministro tende a stravol-
gere tanto le scuole medie (supe-
riori e non) quando l’universi-
tà. L’attenzione è tenuta alta da
tutti noi; si prevedono e si orga-
nizzano manifestazioni e «setti-
mane calde». Tutti sono pronti
a dare il loro contributo attivo
(come avviene oggi per la Con-
federazione degli studenti).
Chiediamo l’apertura di un dia-
logo costruttivo, continuo, sen-
za preclusioni ne gerarchie di
sudditanza. Rifiutiamo l’indiriz-
zo di questa riforma che ci verrà

imposta dall’«alto» senza spazio
di confronto e discussione. Sap-
piamo ad esempio che è previ-
sta una limitazione del fondo
finanziario ordinario per l’uni-
versità, che previdibilmente
comporterà l’aumento delle tas-
se universitarie, e il diritto allo
studio per tutti?

Continueremo la nostra vita
scolastica, normalmente, consa-
pevoli del fatto che la strada per
acquisire un diritto è lunga ed è
brevissima quello per perderlo!

Dopo aver tanto riflettuto
sul mondo della scuola e delle
sue problematiche ho deciso di
attivarmi: mia madre mi aveva
preparato un’abbondante cola-
zione, che io ho subito rifiutato.
«Non mangio più mamma, le
ho detto, fino a quando noi stu-

denti non torneremo a contare
realmente nel mondo della scuo-
la. Un mondo che ci appartie-
ne». Arrivato a scuola ho mani-
festato la mia presa di posizione
a tutti: preside, insegnanti e
compagni d’istituto. Le reazioni
sono state delle più varie, chi
totalmente stupito, chi non da-
va poi tanto peso alla cosa e chi
la riteneva una perdita di tem-
po. Molti altri invece hanno cre-
duto nella mia azione e mi han-
no dato il loro sostegno morale.
Così per il momento il solo a
digiunare nella mia scuola sono
io. Ma questo non mi spaventa,
so di lottare per un mio diritto,
per una cosa giusta. Continuerò
a non mangiare fino al giorno
dell’incontro fra studenti e il mi-
nistro. Aspetto che il ministro
dia alla nostra rappresentanza
dei chiarimenti sulla sua rifor-
ma e le modalità di attuazione,
poi tutti insieme decideremo
sul da farsi.

Andrea Pellegrino

Istituto Tecnico
Commerciale

Ferdinando Galiani, Napoli

Castelli ferma l’inchiesta su Casarini
«Non mi è simpatico, ma ha diritto di parola»

ROMA Studenti che digiunano e studenti in mu-
tande. Il tutto, contro la Moratti. Monta, dun-
que, il malcontento di varie organizzazioni stu-
dentesche nei confronti del programma del mini-
stro dell’Istruzione. Gli studenti chiedono di esse-
re maggiormente interpellati e sollecitano «ga-
ranzie per il futuro della scuola pubblica». Men-
tre è grande l’attesa per l’incontro di domani tra
il ministro dell’Istruzione e il Forum delle asso-
ciazioni studentesche.

Non si ferma, dunque, la protesta nelle scuo-
le italiane: nuovi scioperi della fame, appunta-
menti e mobilitazioni si prevedono nei prossimi
giorni in tutta Italia. La Sinistra Giovanile (Sg) e
la rete di oltre 200 associazioni studentesche vici-
ne, Studenti.net, annunciano i «contro-Stati ge-
nerali degli studenti»; l’Unione degli studenti
(Uds), lancia un vademecum per la buona riusci-

ta delle occupazioni.
Al liceo Tasso hanno interrotto il digiuno

forzato e la loro forma di protesta estrema è stata
subito «copiata» a Napoli, Cosenza e Urbino.
Trenta studenti, dieci delle scuole superiori e
venti dell’università, aderenti alla Confederazio-
ne degli studenti (Cds), non toccano cibo «con-
tro lo sfascio della scuola pubblica e delle univer-
sità». A Firenze, invece, i ragazzi si faranno trova-
re in mutande dalla Moratti, così come rischia di
finire la scuola e la cultura pubblica italiana,
spiega un comunicato di Studenti.Net. Il mini-
stro infatti è atteso per oggi a Palazzo Vecchio,
per presenziare alla cerimonia di inaugurazione
del nuovo anno accademico dell’Università fio-
rentina. E il suo arrivo ha messo subito sul piede
di guerra gli studenti: tant’è che stamattina si
presenteranno al ministro indossando soltanto

gli slip. E non finisce qui. Per domani, mentre la
Moratti incontrerà il Forum delle associazioni
studentesche e gli studenti del Tasso, sotto i Prov-
veditorati e le Regioni di Padova, Bologna, Lecce
e Napoli arriveranno gli studenti-mendicanti,
che chiederanno la carità per i loro istituti «vesti-
ti da mendicanti».

L'Unione degli studenti (Uds) ha lanciato
una settimana di «autogestioni a tappeto nelle
scuole per sperimentare metodi diversi e innova-
tivi di fare scuola e di promuovere la cultura e
per costruire uan piattaforma nazionale di riven-
dicazioni». Il tutto in vista della giornata di mobi-
litazione nazionale indetta dall'Uds per venerdì
30 novembre, con cortei e manifestazioni in va-
rie città: per dire «no» alla Finanziaria che «pena-
lizza le scuole pubbliche e per bocciare la linea
della maggioranza in materia di istruzione».

La protesta degli
insegnanti

nell’ottobre scorso,
davanti al ministero

della Pubblica
Istruzione, in viale

Trastevere a Roma
De Renzis/ Ansa

Gli studenti si preparano all’incontro di domani. A Firenze sit-in in mutande, a Napoli 30 in sciopero della fame

Pronti al faccia a faccia con il ministro

Bologna. i ds contro le liste
di proscrizione di Garagnani
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